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Gli effetti dell’articolo 10 del dl 201/11 si applicano anche alla fase precedente la verifi ca

Obbligati alla delazione fiscale
La dichiarazione mendace diventa reato dai confi ni ampi

DI STEFANO LOCONTE
E GIANCARLO MARZO

F isco, l’autodenuncia o 
la delazione in sede di 
verifica evita il carcere. 
È questa l’unica strada 

al momento praticabile per i 
contribuenti che si troveranno 
alle prese con questionari, in-
vii e richieste di informazioni 
da parte dell’Amministrazione 
finanziaria sulla propria posi-
zione fiscale e quella di terzi. 
La manovra Monti che ha in-
trodotto la nuova fattispecie di 
reato non ha delimitato, però, 
il campo di applicazione della 
misura che, così come formu-
lata rischia di produrre degli 
effetti devastanti (si veda Ita-
liaOggi del 6/12/2011). 

Tali condotte, in precedenza 
configuranti esclusivamente 
fattispecie di illecito tributa-
rio disciplinate e punite dal 
decreto legislativo n. 471/97, 
vengono oggi equiparate alle 
violazioni in tema di autocer-
tificazioni dal primo comma 
dell’art. 11 del decreto salva-
Italia, con conseguente appli-
cabilità alle stesse della san-
zione prevista dall’articolo 76 
del dpr n. 445/2000.

Le richieste ef fettuate 
dall’Amministrazione finan-
ziaria nell’esercizio dei pote-
ri accertativi previsti dagli 
articoli n. 32 e n. 33 del dpr 
600/1973 in materia di impo-
ste dirette e dagli artt. 51 e 52 
del dpr 633/1972 in materia di 
imposta sul valore aggiunto, 
vengono così dotate di una più 
spiccata efficacia deterrente, 
atteso che potrebbero portare 
alla reclusione del contribuen-
te ovvero di un soggetto terzo 
ed estraneo rispetto verifica, 
allorché questi esibiscano o 
trasmettano atti o documenti 
falsi, ovvero forniscano dati 
e notizie mendaci. Con tale 
modus operandi l’esecutivo ha 
creato i presupposti psicologi-
ci per indurre i contribuenti, 
in seguito alla convocazione 
dei verificatori o anche in sede 
di verifica, all’autodenuncia 
al fine di non incorrere in re-
sponsabilità penale.

Le nuove sanzioni penali 
colpiranno dunque sia le in-
formazioni richieste dall’Am-
ministrazione finanziaria 
tramite questionari, inviti a 
comparire ovvero ordini di 
esibizione, sia le richieste ri-
volte dai verificatori in sede 
di accesso presso la sede del 
contribuente.

L’effetto deterrente della 
misura in commento emerge 
ancora più nettamente solo 
considerando che, come pe-
raltro chiarito dalla relazio-
ne ministeriale all’articolo 
11 del decreto, l’assenza di 
un regime sanzionatorio vol-
to scoraggiare la prassi delle 
dichiarazioni mendaci rese 
all’Amministrazione finan-
ziaria, ha da sempre costitu-
ito una delle principali cause 

ostative all’attività di accerta-
mento coattivo dell’imposta.

Tale status quo ante ha 
comportato la necessità di 
introdurre disposizioni per 
sanzionare in modo adeguato 
i contribuenti che, di fronte 
alle richieste dei funzionari 
dell’Amministrazione finan-
ziaria, trasmettono atti o in-
formazioni false, in tutto o in 
parte.

Atteso che la concreta ef-
ficacia e il buon esito delle 
verifiche fiscali risulta essere 
nella generalità dei casi stret-
tamente connessa alla genui-
nità e veridicità delle informa-
zioni acquisite e che sono gli 
stessi contribuenti controllati 
e/o verificati, ovvero soggetti 
a questi collegati per conver-
genza di interessi economici, 
a fornire le informazioni ai 
verificatori, l’istituzione di un 
regime sanzionatorio penale 
e non più soltanto ammini-
strativo, sebbene non risolu-
tivo, appare un primo passo 
dell’esecutivo nella giusta 
direzione. 

Rilevati gli indiscutibili 
effetti positivi quanto meno 

potenziali della novella nor-
mativa, non può d’altro canto 
non riscontrarsi che l’attuale 
formulazione della disposizio-
ne pare essere destinata a sol-
levare più d’una problematica 
interpretativa, specie dal pun-
to di vista della sua concreta 
applicazione. 

La previsione indiscrimi-
nata di una sanzione penale 
tanto severa, che comporta la 
reclusione del contribuente 
bugiardo fino a tre anni, po-
trebbe risultare eccessiva spe-
cie ove non graduata e model-
lata sulla singola fattispecie, 
in funzione delle variabili con-
crete. Le richieste che l’Agen-
zia delle entrate e la Guardia 
di finanza possono avanzare, 
infatti, oltre che dai contenuti 
più diversi, sono nella realtà 
spesso generiche nei contenu-
ti ovvero superflue, in quanto 
acquisibili autonomamente 
dall’Amministrazione. 

Un utilizzo strumentale del-
la norma, dunque, rischia di 
penalizzare eccessivamente 
contribuenti non aventi alcun 
intento evasivo.

La novella legislativa ha 

altresì introdotto, a partire 
dal 2012, nuovi obblighi di 
comunicazione di dati di na-
tura finanziaria da parte de-
gli operatori di settore, misura 
che, assieme alla generalizza-
ta introduzione del limite di 
1.000 euro in relazione alle 
operazioni effettuati in con-
trasto, completa di fatto il 
quadro delle misure di con-
trasto all’evasione introdotte 
dal governo Monti. Con riferi-
mento a tali nuovi flussi di co-
municazioni la novità sta nel 
fatto che in luogo della prece-
dente disciplina di cui dpr n. 
605 del 1973, che prevedeva 
esclusivamente l’obbligo di 
evidenza dei rapporti di natu-
ra finanziaria con successiva 
trasmissione dei dati a fini di 
controllo, in caso di richiesta, 
dal 2012 le movimentazioni e 
gli ulteriori dati formeranno 
oggetto di trasmissione perio-
dica. I dati in questione saran-
no così utilizzati dall’Agenzia 
delle entrate per l’individua-
zione dei contribuenti a mag-
gior rischio di evasione da 
sottoporre a controllo.
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Per lo spesometro oc-
corre una proroga. 
L’infelice scaden-
za calendarizzata 

per il prossimo 2 gennaio 
2012 agita il sonno agli 
operatori e contribuenti 
che sulla scia della coper-
tina di ItaliaOggi Sette di 
questa settimana («Tut-
ti di corvèe. Per il fisco») 
hanno fatto sentire la loro 
voce concordando sulla 
necessità di spostare la 
data di invio telematico 
dei nuovi elenchi clienti e 
fornitori per l’anno 2010. 
Sembra essere infatti 
questo l’adempimento più 
avversato dagli operatori 
tributari tra i prossimi in 
imminente scadenza. 

Del resto la collocazione 
dello spesometro verso una data di scaden-
za più felice sarebbe consona anche con lo 
spirito della norma introduttiva del nuovo 
adempimento telematico. L’articolo 21 del 
dl n.78/2010 chiedeva infatti che il nuovo 
adempimento fosse introdotto in maniera 
tale da arrecare il minor disagio possibile 
ai contribuenti. Ora, quale maggior disagio 
può essere legittimamente previsto con la 
scadenza per l’adempimento fi ssata al 2 gen-
naio 2012? Ogni altra collocazione temporale 
(a eccezione forse del 26 dicembre) appare 
evidentemente più felice e meno gravosa per 
contribuenti e operatori del diritto tributario 
(professionisti, caf ecc.).

Lo spostamento potrebbe trovare utile 
collocazione nel 31 gennaio 2012 quando è 
già in calendario la fase 2 dello spesometro. 

Entro tale termine dovranno infatti essere 
trasmesse telematicamente le comunicazioni 
inerenti i contratti di leasing e di noleggio 
con valenza sostitutiva della nuova comuni-
cazione clienti e fornitori meglio conosciuta 
come spesometro.

L’accorpamento a tale data del resto non 
creerebbe alcun disagio al fi sco. Dallo speso-
metro non derivano infatti effetti immedia-
ti di gettito ma soltanto utili informazioni 
che vanno ad aggiungersi alle banche dati 
dell’anagrafe tributaria. 

Si consentirebbe soltanto ai contribuenti 
di trascorrere con un po’ più di tranquillità 
le feste natalizie e la notte di San Silvestro. 
Visto i tempi che corrono ce ne sarebbe dav-
vero bisogno.
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IL 2 GENNAIO UNA NEUROSCADENZA

Spesometro in cerca di proroga

in edicola tutta 
la settimana

Lotta all’evasione,
il fi sco ci guarda
La manovra Monti  impone alle ban-
che di trasmettere l’estratto conto 
bancario ai contribuenti e poi anche 
all’amministrazione fi nanziaria

Stp di capitale,
un’opportunità per le law fi rm
Così i manager partner di alcuni 
dei maggiori studi d’affari giu-
dicano le norme della legge di 
stabilità su società e tariffe

L’Università è un lusso 
Ma calano gli iscritti
Sempre più atenei mettono mano 
alle tabelle per puntellare i bilanci 
messi in difficoltà da un fondo 
statale che non cresce 

Tutti pazzi per i gift box 
Con l’Iva senza ombre
 Agli italiani piace il cofanetto 
regalo. Una risoluzione delle 
Entrate ne chiarisce anche il 
trattamento fi scale

E IN PIÙ
L’inserto sul regime 
Iva delle cessioni 

intraUe

E IL QUESITARIO

DI MARINO LONGONI 
mlongoni@class.it

C’è la riforma della previden-
za, la tassazione della prima 
casa, la minipatrimoniale 
sui depositi bancari, l’au-

mento della benzina e tante altre notizie 
poco piacevoli nella manovra Monti. Ma 

Da un parte l’obbligo per le banche di 
trasmettere l’estratto conto bancario ai 
contribuenti e poi anche all’amministra-
zione finanziaria. Dall’altra il divieto di 
utilizzare il contante per pagamenti su-
periori a 1.000 euro (500 per le pubbliche 
amministrazioni). Le due disposizioni 
messe insieme significano che dal 2012 il 
fisco avrà traccia di tutte le attività eco-

nomiche dei cittadini italiani. Ci vorrà 
un po’ di tempo per imparare a gestire in 
modo efficiente questa valanga enorme 
di dati. Ma non c’è dubbio che si tratti di 
una svolta epocale nella lotta all’evasio-
ne, al riciclaggio, alla corruzione. Almeno 
dal punto di vista psicologico i cittadini 
si trovano nudi di fronte a un Fisco che 
si presenta armato come Rambo. Anche 

perché insieme a queste due 
disposizioni principali ne 
sono state approvate altre 
di contorno che chiudono il 
cerchio: l’abolizione del dirit-
to alla privacy per aziende e 
pubbliche amministrazioni, 
l’introduzione di sanzioni 
penali per chi mente al Fi-
sco, l’abolizione del codice di 
comportamento sulla durata 
dei controlli nelle aziende più 
piccole e sulla programmazio-
ne delle verifiche. L’effetto è 
che vengono meno i limiti di 
tempo e di frequenza dei con-
trolli, che ora potranno essere 
fatti come e quando il Fisco 
ritiene più opportuno.

La conseguenza di queste 
riforme sarà di mettere con le 
spalle al muro evasione e rici-
claggio. Che senso ha infatti 
lavorare in nero se poi i con-
tanti non si possono spendere 
se non per comprare i gelati e 
le caramelle? Metterli in banca 
equivale infatti a notificare al 
Fisco la propria evasione. Lo 
stesso discorso vale per i pro-
venti della corruzione, della 
malavita, della mafia. Tutte 
attività che dovranno pensare 
a qualche forma di delocalizza-
zione. E di questo saranno in 
pochi a lamentarsi.

Ma c’è anche il rovescio 
della medaglia: in pratica il 
cittadino risulta monitorato 
in tutte le sue attività econo-
miche dall’occhio del Grande 
fratello fiscale. Non ci sarebbe 
nulla da temere, almeno per le 
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

IN EV IDENZA
* * *

Primo piano - Agli italia-
ni piace il cofanetto regalo. 
Una risoluzione delle En-
trate ne chiarisce anche il 
trattamento fiscale

Fisco - Conto alla rovescia per 
l’acconto Iva. Scade il 27 dicembre 
il termine per versare gli importi. 
Guida al calcolo

Impresa - Al via l’operazione di 
autoliquidazione dei premi assicu-
rativi 2011/2012. Appuntamento 
al 16 febbraio

Ambiente - Stretta sui rifiuti 
per gli autoripa-
ratori. Con la Co-
munitaria 2010 
torna l’obbligo di 
conferimento a 

operatori autorizzati

Documenti/1 - La sentenza della 
Cassazione sugli avvisi di accer-

tamento 

Documenti/2 - Assegni di man-
tenimento, la sentenza della 

Cassazione contro i ritardi C

d t di d E t t l t i d i f tti

DI MARINO LONGONI
mlongoni@class.it

Una volta c’erano le corvée, prestazioni d’ope-
ra sostanzialmente gratuite a favore del si-

gnorotto di turno. Oggi ci sono le comunicazioni 
telematiche, lo spesometro, la comunicazione 
dei beni d’impresa concessi in godimento ai soci 
o ai familiari, gli elenchi Intrastat, le black list 
le comunicazioni Iva, tanto per citare solo gli 
appuntamenti delle prossime settimane. In vi-
sta del nobile obiettivo della lotta all’evasione, 

una schiera di professionisti è stata arruolata 
dal fisco per una serie sempre più complessa 

di adempimenti a favore dell’Agenzia delle 
entrate. Tutti sostanzialmente gratuiti. 
Perché se da una parte il fisco non scuce 
un centesimo, anzi proprio pochi giorni 
fa ha deciso di cancellare il contributo 
di 0,33 euro che era finora riconosciu-
to per ogni invio telematico, dall’al-
tra parte è ben difficile per dottori 
commercialisti o consulenti del 
lavoro far capire ai propri clien-
ti che gli adempimenti richiesti 
dall’Agenzia delle entrate devono 
essere proprio loro a pagarli. Mol-
to difficile. I contribuenti italiani, 
famiglie o imprese che siano, sono 
fatti così: già versano le imposte 
poco volentieri e l’idea di pagare
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

IN EV IDENZA
* * *

Primo piano/1 - Più accessibile il 
credito d’imposta per i progetti di 
ricerca. I chiarimenti delle Entrate

Pagamici a pag. 7

Primo piano/2 
- La Pec arriva 
quasi a quota 2 
milioni di attiva-
zioni. Ora la p.a. 
deve puntare sul-

la fase operativa

Lui da pag. 8

Fisco - È ora del contributo di so-
lidarietà, almeno per i dipenden-
ti. Versamenti senza possibilità di 
rateizzazione

Felicioni a pag. 11

Impresa - Bando Inail: all’ap-

* con «Guida pratico-operativa al recupero del credito» a € 7,90 in più; con «Atlante delle assicurazioni leader 2011» a € 1,30 in più; con guida «Il nuovo contenzioso tributario» a € 6,00 in più; con guida «La legge di stabilità» a € 6,00 in più

Tutti di corvée. Per il fisco
Professionisti oberati da comunicazioni telematiche, spesometro, beni d’impresa, Intrastat, black list. E per le famiglie c’è in vista il redditest 


